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Una buona stagione

La speranza e l’auspicio sono che 
l’anno sociale che ha traghetta-
to l’Italia e quindi la nostra As-
sociazione fuori dall’emergenza 
sanitaria verso la “normale” con-
vivenza con la pandemia possa 
non solo rimanere agli atti ma 
essere ricordata come una “buo-
na stagione”.
Gli eventi che sono accaduti e i 
risultati che sono giunti a matu-
razione in questo anno sociale, 
che, essendo l’ultimo della Con-
siliatura 2018-2022, debbono es-
sere letti con uno sguardo proiet-
tato all’intero quadriennio, con-
sentono infatti di guardare con 
immutata e rinnovata fiducia al 
futuro dell’Associazione e dun-
que a proseguire con le neces-
sarie continuità e perseveranza 
nell’adempimento delle finali-
tà statutarie a sostegno dell’in-
segnamento della geografia nel-
le scuole e nelle università italia-
ne e a favore del consolidamento 
di una cultura geografica diffusa 

nella società civile e nelle Istitu-
zioni del nostro paese.
Come documentato dalle rela-
zioni presentate all’Assemblea 
dei Soci (regolarmente e pun-
tualmente riunita anche in piena 
pandemia, da remoto, nel 2020 
e nel 2021) e pubblicate poi sul-
la nostra rivista Ambiente Società 
Territorio, l’Associazione ha vi-
sto radicalmente trasformarsi, 
per adattamento, i meccanismi 
di funzionamento e le pratiche 
di ricerca, formazione e divulga-
zione caratteristiche della vita as-
sociativa.
Con quella capacità immagini-
fica che è propria del fare geo-
grafia, prefigurando scenari che 
siano coerenti con il processo di 
analisi e di valorizzazione del 
contesto, le differenti sensibili-
tà e le variegate competenze che 
partecipano e trovano espressio-
ne in AIIG hanno consentito pe-
rò di trovare nell’adattamento lo 
stimolo a sperimentare e ad adot-
tare innovazioni di processo e di 
prodotto, nel rispetto anche de-
gli impegni assunti all’indomani 
delle elezioni del 2018 e, soprat-
tutto, dei primi cambiamenti av-
viati in occasione del 62° Conve-
gno di Salerno del 2019.
È stata così introdotta e imple-
mentata la compilazione e la ge-
stione digitale degli elenchi so-
ci, rivedendola e aggiornandola 
non solo dal punto di vista tec-
nico e della comunicazione ma 
anche, e soprattutto, nell’ottica 
di incrementare il livello di co-
ordinamento tra nazionale e se-
di regionali e di consentire in-
terventi maggiormente tempe-
stivi sugli elenchi e sugli indiriz-
zari. Questo ha comportato un 
rilevante investimento di risorse 

umane ed economiche che ha ul-
teriormente migliorato l’accessi-
bilità e la fruibilità dei contenuti 
informativi e dei materiali didat-
tici e scientifici presenti sul sito 
(www.aiig.it), oltre ad ampliarne 
significativamente le funzionali-
tà disponibili per i refenti delle 
sezioni regionali e/o provinciali.
Anche per quanto riguarda la 
proposta di attività di formazio-
ne, di laboratori didattici, di ini-
ziative culturali e di alta divulga-
zione, il ricorso, per un periodo 
obbligato, alla modalità da remo-
to non si è banalmente tradot-
to nella trasposizione delle tra-
dizionali e sempre valide attività 
in presenza su piattaforme digi-
tali, ma ha comportato un con-
siderevole sforzo sul piano del-
la progettazione didattica e della 
validazione dei diversi strumen-
ti tecnologici disponibili. Questo 
ha permesso non solo di garan-
tire lo svolgimento dell’attività, 
inizialmente in particolare a sca-
la nazionale e poi via via con la 
partecipazione sempre più fat-
tiva anche delle singole sezioni, 
ma complessivamente di accre-
scere in maniera esponenziale la 
disponibilità di materiali didatti-
ci per studenti e per docenti e il 
numero di appuntamenti di for-
mazione e di sensibilizzazione.
È motivo di manifesto orgoglio 
per la nostra Associazione e, in 
particolare, per il Consiglio Cen-
trale che ne aveva la responsa-
bilità, essere riusciti a garantire 
l’appuntamento annuale con i 
Corsi nazionali di aggiornamen-
to e sperimentazione didattica, 
aver interrotto per un solo an-
no (2020) la serie dei Convegni 
nazionali, avere provveduto al-
la pubblicazione delle nostre ri-
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viste (Ambiente Società Territorio e 
J-Reading) e delle nostre collane 
(Ambiente Società Territorio per 
l’editore Carocci e Tratti geogra-
fici per Franco Angeli) senza al-
cuna soluzione di continuità. 
Tutto questo in termini economi-
ci ha significato fare fronte a un 
inevitabile incremento delle spe-
se a fronte di quello che è stata 
considerata una temporanea ri-
duzione delle entrate, dettata an-
che dalla ferma volontà di man-
tenere ancora inalterata la quo-
ta di iscrizione alla nostra Asso-
ciazione, la stessa ormai da oltre 
10 anni!
Un rischio “calcolato” che, grazie 
anche all’azzeramento, come do-
cumentato poco oltre dalla sinte-
si della Relazione della Tesoriere, 
di alcune spese di funzionamen-
to (su tutte quelle per le riunio-
ni del Consiglio Centrale e del-
la Consulta dei Presidenti) non 
ha minato la solidità delle casse 
dell’Associazione, che in un mo-
mento di oggettiva e profonda 
crisi sociale ed economica, grazie 
anche all’oculata gestione eredi-
tata dai 16 anni di Presidenza na-
zionale di Gino De Vecchis, ha ri-
tenuto di dover operare degli in-
vestimenti per cercare di essere 
preparati a rispondere alle sfide 
che proprio la stessa crisi ha pre-
sentato. Tutto questo è stato re-
so possibile da un impegno cora-
le e da uno sforzo unanime che 
ha visto convergere e stringersi il 
Consiglio Centrale intorno alle 
proposte avanzate dal sottoscrit-
to nel rispetto delle prerogative 
attribuite dallo Statuto alla Pre-
sidenza nazionale.
Per questo è doveroso esprime-
re un sentito e caloroso ringra-
ziamento da parte mia e dell’As-
sociazione a tutti coloro, le ami-
che e gli amici, che hanno re-
so possibile il raggiungimento 
degli obiettivi appena ricorda-
ti. Un ringraziamento che si ac-
compagna a un saluto affettuo-
so alle Consigliere e ai Consiglie-
ri uscenti che hanno deciso di 

non ripresentare la propria can-
didatura per il quadriennio 2022-
2026: Carlo Brusa, Dino Gavinel-
li, Giovanni Mariani, Nunziata 
(Nancy) Messina e Luigi Stanzio-
ne, che idealmente abbracciamo.
L’anno sociale appena concluso-
si è stato segnato da altre doloro-
se perdite, sul piano umano e sul 
piano professionale, di cui abbia-
mo reso testimonianza attraver-
so le pagine della nostra rivista, 
la nostra newsletter e i nostri ca-
nali social: non è questa la sede 
per richiamarne ulteriormente 
la memoria e le tristi vicende, ma 
a tutte/i loro e alle persone care 
va anche in questo momento il 
nostro rispettoso ricordo e com-
mosso cordoglio.
Ogni anno sociale è deputato a 
entrare significativamente nel-
la storia della nostra Associazio-
ne; alcuni anni più di altri vedo-
no però verificarsi avvenimen-
ti (in positivo o in negativo) la 
cui rilevanza ha un peso speci-
fico differente per la singolarità 
e/o la portata di tali accadimen-
ti. In questo senso, l’anno socia-
le 2021/2022 si segnala in par-
ticolare per quattro eventi, sui 
quali la relazione annuale non 
può esimersi dal richiamare nuo-
vamente l’attenzione dei soci: il 
30 marzo 2022, con Decreto del 
Ministro prof. Patrizio Bianchi, 
è stata istituita presso il Ministe-
ro dell’Istruzione la Commissio-
ne per la conoscenza e lo studio 
della Geografia nella scuola (cfr. 
fascicolo 1/2-2022, pp. 2-3); a lu-
glio 2022, lo Scopus Content Se-
lection & Advisory Board (CSAB) 
comunica di aver valutato positi-
vamente la richiesta per la nostra 
rivista internazionale J-Reading di 
indicizzazione nella banca dati 
di pubblicazioni scientifiche; di-
cembre 2022, ha visto la luce la 
prima bozza del XV Rapporto 
della Società Geografica Italia-
na Viaggio nella scuola d’Italia, 
nato e realizzato in forza anche 
della consolidata collaborazione 
tra i due sodalizi geografici, che 

sarà pubblicato e presentato nei 
primi mesi del 2023; a dicembre 
2022, si sono concluse le attività 
di animazione territoriale (ini-
ziative di formazione e laboratori 
territoriali) previsti dall’accordo 
siglato a giugno 2022 dalla nostra 
Associazione con l’Istituto Nazio-
nale per l’Analisi delle Politiche 
Pubbliche (INAPP) per la realiz-
zazione del progetto Attività di 
analisi, formazione e animazione 
territoriale connesse ad obiettivi 
di prevenzione/contrasto dei ri-
schi di dispersione formativa di 
giovani con background migrato-
rio (www.aiig.it/attivita/proget-
ti/inapp/).

Organizzazione centrale e 
periferica

Attività del Consiglio 
Centrale e delle Sezioni 
regionali e provinciali

In quest’ultimo anno sociale, il 
Consiglio Centrale ha continua-
to a riunirsi esclusivamente a di-
stanza, il 24 novembre 2021, il 
17 maggio e il 20 ottobre 2022, 
procedendo in questa ultima ri-
unione all’approvazione del bi-
lancio consuntivo e del bilancio 
preventivo sulla base della Rela-
zione della Tesoriere Sandra Le-
onardi. Al di fuori di questi ap-
puntamenti, le occasioni di con-
fronto in via telematica sono sta-
te in realtà numerose, assicuran-
do la piena collegialità nella ge-
stione dell’Associazione in una 
fase estremamente delicata co-
me quella in cui l’AIIG si è tro-
vata a operare. A livello locale, la 
tanto improvvisa quanto doloro-
sa scomparsa di Antonella Primi 
ad agosto 2022 ha messo nelle 
condizioni il Consiglio regiona-
le della Sezione Liguria di eleg-
gere un nuovo Presidente, indivi-
duato nella persona del Vicepre-
sidente Giuseppe Garibaldi, che 
rendendosi disponibile per aiu-
tare a traghettare la sezione verso 
nuove elezioni ha dato ennesima 
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dimostrazione di attaccamento e 
di comprovata affidabilità. A Giu-
seppe Garibaldi e a tutto il Consi-
glio della sezione Liguria deside-
ro esprimere sincera gratitudine 
per la compostezza e per la serie-
tà con la quale hanno affrontato 
la triste situazione.
Sul finire dell’anno sociale, se-
ri impedimenti di carattere per-
sonale hanno portato alle di-
missioni di Daniele Di Tomma-
so, Maurizio Longo e Laura Da-
nieli rispettivamente dalle cari-
che di Presidente, Tesoriere e 
Consigliere della Sezione Valle 
D’Aosta. Su indicazione del Con-
siglio Centrale e grazie all’impe-
gno in particolare di Dino Ga-
vinelli, sono state avviate le pro-
cedure per svolgere elezioni che 
consentano di ripristinare la re-
golare composizione del Consi-
glio regionale. Nel corso dell’an-
no sociale 2022/2023 anche le 
sezioni Emilia Romagna, Friuli 
Venezia Giulia, Lazio, Marche e 
Molise sono attese dalle elezioni 
per il rinnovo dei rispettivi Consi-
gli regionali. In data 15 dicembre 
2022 si è insediato il Consiglio re-
gionale della Sezione Veneto per 
il quadriennio 2022 – 2026.

Convegni Nazionali

Il 64° Convegno nazionale e il 
25° Corso nazionale di Forma-
zione e Sperimentazione didat-
tica dell’Associazione Italiana In-
segnanti di Geografia dal titolo 
“Geografie in transizione. Spazi 
e pratiche educative per la rige-
nerazione dei saperi” sono torna-
ti finalmente a svolgersi in pre-
senza a Firenze, dal 20 al 22 ot-
tobre 2022.
Con uno sforzo di programma-
zione che ha pochi precedenti, 
grazie alla fattiva disponibilità 
delle sezioni AIIG Napoli e AI-
IG Campania, AIIG Puglia, AI-
IG Viterbo e AIIG Lazio, il Con-
siglio Centrale ha inoltre già ra-
tificato la sede dei prossimi con-
vegni fino al 2025:

•	 Napoli, 12 - 14 ottobre 2023, 
“Geografie del Metaverso: 
territori digitali e nuove pro-
gettualità educative”;

•	 Bari, 2024;
•	 Viterbo, 2025.
La sorte ha voluto che nell’am-
bito della consiliatura 2018 – 
2022 solo i Convegni nazionali 
del 2019 e del 2022 si siano po-
tuti svolgere in presenza. Come 
è facilmente intuibile, tornare a 
organizzare un Convegno nazio-
nale in presenza ha significato 
assumersi un rischio e un one-
re non indifferenti, per questo 
sento il dovere di ringraziare in 
maniera non retorica innanzitut-
to il Consigliere nazionale Mat-
teo Puttilli per avere mantenuto 
l’impegno assunto a inizio con-
siliatura a far sì che Firenze e la 
Toscana tornassero a ospitare un 
Convegno nazionale. Un ringra-
ziamento che in modo altrettan-
to sentito è da estendersi a Mar-
gherita Azzari e alla Sezione To-
scana da lei presieduta per aver 
accolto con fattiva disponibilità 
l’invito del Consiglio Centrale a 
organizzare il 64° Convegno na-
zionale e, non da ultime/i certo 
per il valore dell’apporto fornito, 
a tutte/i le/i altre/i componenti 
il Comitato ordinatore e la Segre-
teria organizzativa, che desidero 
ricordare singolarmente: Mirella 
Loda, Camillo Berti, Sara Bona-
ti, Panagiotis Bourlessas, France-
sco Dini, Lucia Ferrone, Federi-
co Martellozzo, Filippo Randel-
li, Patrizia Romei, Riccardo Maz-
zanti, Paola Zamperlin e Pauline 
Isabelle Deguy, Laura Stangani-
ni, Lorenzo Dolfi, Cecilia Pasini, 
Tommaso Asso.
L’organizzazione del Convegno 
e in particolare delle Officine di-
dattiche (anche queste tornate a 
essere prevalentemente in pre-
senza) ha potuto beneficiare del 
concreto supporto di INAPP, co-
me previsto dal progetto poco so-
pra richiamato, che ha partecipa-
to ai lavori nella giornata di aper-
tura del 20 ottobre sia con l’atti-

vità formativa “Viaggio tra i mi-
nori non accompagnati, cittadi-
ni del mondo in cerca di identi-
tà” sia con la relazione del Diret-
tore Generale Darko Santo Gril-
lo, intervenuto nello spazio dedi-
cato ai rappresentanti delle isti-
tuzioni insieme a Giovanna Del 
Gobbo, Presidente del Teaching 
and Learning Center dell’Uni-
versità di Firenze, Paolo Liverani, 
Direttore del Dipartimento SA-
GAS dell’Università di Firenze, 
Pietro Tornabene, Comandante 
Generale dell’Istituto Geografi-
co Militare italiano, Mirella Lo-
da, Vicepresidente della Socie-
tà di Studi geografici e Massimi-
liano Tabusi, Segretario genera-
le EUGEO, il quale nella veste di 
Vicepresidente della Società Ge-
ografica Italiana ha portato i sa-
luti anche del SoGeI, il coordi-
namento informale dei sodalizi 
geografici. La scelta della sede 
di Firenze ha voluto rappresen-
tare idealmente un omaggio an-
che all’anniversario dei 150 an-
ni della fondazione dell’IGM, la 
cui vicinanza all’Associazione e 
condivisione di alcuni obiettivi 
formativi oltre a essere ribadita 
dal Comandante Generale Pie-
tro Tornabene ha trovato una sua 
concreta espressione nell’orga-
nizzazione di diverse visite gui-
date presso la sede del prestigio-
so Istituto sempre nella mattina 
del 20 ottobre. Come consuetu-
dine, nel pomeriggio si è invece 
svolta una tavola rotonda, dal ti-
tolo “Geografia come competen-
za di transizione. Un dialogo in-
terdisciplinare”, con l’intervento 
come key-note speaker di Federi-
co Maria Butera, professore eme-
rito di fisica tecnica ambientale 
Politecnico di Milano, membro 
del Comitato Tecnico Scientifico 
di RiGenerazione Scuola, in dia-
logo con le geografe Eleonora 
Guadagno (Università di Napo-
li l’Orientale) e Michela Lazze-
roni (Università di Pisa) e con il 
geografo Mauro Pascolini (Uni-
versità di Udine).
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La giornata del 21 ottobre si è 
aperta con l’Assemblea dei So-
ci che ha approvato all’unanimi-
tà la Relazione annuale del Pre-
sidente, la Relazione della Teso-
riere e la Relazione dei Revisori 
dei Conti. Davanti all’Assemblea 
dei Soci è stato fatto dono ai soci 
d’onore nominati dal Consiglio 
Centrale di un riconoscimento 
simbolico, a testimonianza della 
gratitudine e come espressione 
di sentita riconoscenza per l’im-
pegno profuso negli anni nei 
ruoli dell’Associazione e/o per 
essersi particolarmente distin-
ti nella promozione dell’educa-
zione geografica e nella tutela/
rilancio dell’insegnamento del-
la geografia nella scuola. Il rico-
noscimento è stato consegnato 
al Prof. Carlo Brusa (nominato 
nel 2021), direttore della rivista 
Ambiente Società e Territorio dell’As-
sociazione Italiana Insegnanti di 
Geografia dal 2004 al 2021. La 
prof.ssa Isabella Varraso, presi-
dente della Sezione AIIG puglia, 
ha invece ritirato il “premio” per 
la prof.ssa Maria Fiori, già Presi-
dente dell’AIIG Puglia. Alla prof.
ssa Agnese Petrelli, storica presi-
dente della sezione AIIG Abruz-
zo e socia d’onore 2021, alla Se-
natrice Barbara Floridia (Sottose-
gretaria all’Istruzione per il Go-
verno Draghi) e alla prof.ssa Sil-
via Grandi (già socia sostenitri-
ce e componente del Comitato 
scientifico per “RiGenerazione 
Scuola”), socie d’onore 2022, il 
riconoscimento verrà consegna-
to di persona nei prossimi mesi. 
Dopo la conclusione dell’Assem-
blea, sono tornate a svolgersi in 
presenza le seguenti Officine di-
dattiche (Spazi e pratiche di Ri-
Generazione, a scuola e non so-
lo):
•	 La mappa è il mio territorio. 

Il segno grafico per disegna-
re lo spazio fuori e dentro di 
noi (a cura di Carlotta Alam-
bra, Paola Fracchina, Luisa 
Frazzini, Letizia Sgalambro, 
Associazione Erodoto 108);

•	 Una caccia al tesoro geogra-
fica, per conoscere il territo-
rio e imparare la cartografia 
divertendosi! (a cura di Ca-
millo Berti e Pauline Isabelle 
Deguy, AIIG Toscana);

•	 Tecnologie digitali nell’edu-
cazione e riduzione del ri-
schio (a cura di Sara Bonati, 
AIIG Lombardia, e France-
sco Graziani, Save the Chil-
dren Italia).

Il successo di questo ritorno in 
presenza è concretamente rap-
presentato dalla partecipazione 
di quasi 150 iscritte/i e ha trova-
to una sua piena e godibile ma-
nifestazione nella partecipazione 
entusiasta alla cena sociale della 
sera del 20 ottobre e all’escursio-
ne didattica cui è stata dedicata 
l’intera giornata di sabato 22 ot-
tobre, “Il cuore caldo della Tosca-
na: la geotermia tra Volterra, Lar-
derello e Colline metallifere”, a 
cura di Riccardo Mazzanti e Pao-
la Zamperlin, Università di Pisa.

Premio Geografia  
“Giorgio Valussi”

Come ormai consuetudine dal-
la sua istituzione nel 1992, l’as-
segnazione del Premio (che 
consiste in una “semplice” tar-
ga celebrativa e commemorati-
va dell’evento) è vincolata al ri-
tiro dello stesso in occasione dei 
Convegni nazionali annuali. La/
il destinataria/o del Premio, in-
fatti, è inviata/o a tenere una sua 
lectio in sessione plenaria delle/
degli iscritte/i al Convegno.
L'impossibilità quindi di svolge-
re in presenza i lavori del Conve-
gno nazionale ha portato alla de-
cisione di non assegnare il Pre-
mio nel 2020 e nel 2021.
Nella giornata del 20 ottobre 
2022, nell’ultimo giorno del suo 
mandato di Ministro dell’Istru-
zione, il Premio Geografia Gior-
gio Valussi è stato consegnato al 
professor Patrizio Bianchi, per il 
fattivo supporto fornito alla tute-
la e al rilancio dell’insegnamen-

to della geografia nel sistema 
d’istruzione italiano con l’istitu-
zione nel 30 marzo 2022 presso 
il Ministero dell’Istruzione della 
Commissione per la Conoscenza 
e per lo Studio e della Geografia 
nella Scuola.

Consulta dei Presidenti

È mancata l’opportunità e l’occa-
sione di organizzare un momen-
to unico di riunione e di confron-
to con i Presidenti e dei Segreta-
ri regionali e provinciali, in real-
tà sostituita nella pratica da for-
me di consultazione e di infor-
mazione periodica, agevolate in 
questo caso dal ricorso agli stru-
menti telematici.

Situazione finanziaria (dalla 
Relazione della Tesoriere)

L’esercizio finanziario 2021-22, 
in aggiunta alla consueta attività 
di diffusione del sapere geografi-
co mediante l’utilizzo degli stru-
menti editoriali, cartacei e online 
e lo sviluppo di relazioni istituzio-
nali (SOGEI, Save the Children, 
WWF, Legambiente, Touring 
Club Italiano e Gallerie Estensi) 
mirate a coltivare future opportu-
nità progettuali, ha registrato una 
ripresa dell’attività legate ai pro-
getti, nonostante il contesto pan-
demico non sia del tutto supera-
to e, in alcuni contesti le attività 
sociali faticano a riprendere co-
me in passato. 
In particolare, occorre segnalare:
•	 la significativa crescita delle 

entrate da Progetti (+675% 
yoy, € 31.000,00 vs € 4.000,00 
nel 2020-2021), principal-
mente grazie all’avvio del Pro-
getto Attività di analisi, forma-
zione e animazione territoria-
le connesse a obiettivi di pre-
venzione/contrasto dei rischi 
di dispersione formativa di 
giovani con background mi-
gratorio (contributo INAPP) 
del complessivo importo di 
€ 139.030,00, con un primo 
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incasso nell’esercizio chiu-
so pari a € 29.000,00, un se-
condo di € 55.000,00 alla da-
ta del 14/09/2022 e un terzo 
a conclusione del progetto, 
prevista per il 31/12/2022. 
A quanto sopra si aggiunge 
l’incasso di € 2.000,00 relati-
vi al progetto Tra terra e Cie-
lo – Eureka 2021 finanziato 
da Roma Capitale e da SIAE;

•	 le entrate inerenti MIUR/
CONSAP carta/bonus del 
docente, mediante modalità 
di incasso/pagamento col-
laudate, per importi crescen-
ti rispetto al precedente eser-
cizio (€ +1.400,00 / +18.0% 
yoy, € 9.180,00 vs € 7.420,00 
nel 2020-2021);

•	 l’ulteriore contrazione del-
le entrate per quote sociali 
senza ricorso al meccanismo 
MIUR/CONSAP (€ -3.652,00 
/ -15.21% yoy, da € 23.850,90 
a € 20.198,70), anche in parte 

dovuti agli effetti dell’emer-
genza Covid-19 e alla manca-
ta ripresa, come evidenziato 
in precedenza, delle attività 
sociali per alcune sezioni.

•	 Dal lato delle uscite, è op-
portuno evidenziare la pre-
valenza dell’attività edito-
riale (49.02% delle spese, 
€ 13.649,32 vs € 30.645,08 
nel precedente esercizio), 
sebbene in diminuzione (€ 
-16.995,76 / E-55.5% yoy), 
concentrata sulla rivista AST 
(€ 11.443,32 vs € 23.735,37 
nel 2020-2021, € -12.292,05 
/ -51,79% yoy) e sulla rivi-
sta J-Reading (€ 2.206,00 vs 
€ 6.909,71 nel 2020-2021, € 
-4.703,71 / -68,07% yoy); l’ul-
teriore riduzione delle spese 
di rappresentanza, per effet-
to di modalità online prose-
guite nella coda pandemica 
(€ -1.029,32 / -62,58% yoy, da 
€ 2.596,10 a € 1.566,78), cui si 

affianca nuovamente nessun 
rimborso a consiglieri, soci, 
dirigenti regionali per le stes-
se ragioni.

In considerazione dell’imposta-
zione di crescita data negli ultimi 
esercizi e del rilevante patrimo-
nio accantonato, si ritiene che il 
prossimo Consiglio Centrale po-
trà affrontare in piena tranquil-
lità il prossimo anno, continuan-
do a proseguire con una politica 
di stimolo, promozione e svilup-
po di relazioni istituzionali, finan-
ziando progetti in autogestione, 
corsi di formazione per docenti 
e altre politiche universitarie che 
si ritenessero utili per la crescita 
della geografia nella nostra socie-
tà italiana. Il Collegio dei Reviso-
ri, esprimendo il proprio pare-
re favorevole al rendiconto che è 
stato sottoposto all’approvazione 
dell’Assemblea dei Soci, ha riba-
dito come le attività dell’associa-
zione siano state realizzate con-
formemente al perseguimento 
degli scopi istituzionali, concor-
dando con l’operato del Consi-
glio Centrale.

Andamento delle iscrizioni

Come era prevedibile, l'impatto 
della pandemia sull’Associazione 
si è tradotto soprattutto in un ul-
teriore calo delle iscrizioni, con 
una riduzione che mediamen-
te si attesta intorno al 10% l’an-
no. Questo andamento, costan-
temente monitorato, non è pre-
occupante proprio perché atte-
so, per l’effetto combinato di due 
fattori, derivanti entrambi dalla 
progressiva riduzione del nume-
ro di docenti di geografia in servi-
zio attivo nella scuola italiana. Le 
prime due decadi del XXI seco-
lo si sono contraddistinte in ne-
gativo per la significativa riduzio-
ne di questo numero, da un la-
to per la tristemente nota, e più 
volta stigmatizzata, eliminazione 
delle ore di insegnamento della 
geografia nella scuola seconda-
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ria di primo grado (2004, riforma 
Moratti) e nella scuola seconda-
ria di secondo grado (2010, rifor-
ma Gelmini); dall’altro lato per il 
cosiddetto “blocco del turn-over” 
nell’amministrazione pubblica, 
che ha di fatto il reclutamento di 
nuove/i docenti. Tale andamen-
to, in forza anche di un’apprez-
zabile processo di fidelizzazione 
dei soci, si è tradotto in un sen-
sibile invecchiamento dal punto 
di vista anagrafico della base as-
sociativa, che ha così determina-
to un fisiologico calo dei soci: seb-
bene in effetti il ricambio gene-
razionale nell’ambito della con-
siliatura appena conclusasi sia ri-
levabile e significativo, per quan-
to riguarda le/i docenti di geo-
grafia il saldo nel medio periodo 
non potrà quindi che essere ne-
gativo. Anche per questa ragione, 
il Consiglio Centrale ha accolto 
all’unanimità la proposta del Pre-
sidente di offrire l’iscrizione gra-
tuita per un anno all’Associazio-
ne a tutte/i le/i docenti risultati 

vincitori o idonei per la classe di 
concorso A021 del concorso or-
dinario e straordinario 2020. Un 
gruppo stimato di circa 200 do-
centi che avranno così la possibi-
lità di ricevere gratuitamente la 
rivista Ambiente Società Territorio e 
di formarsi e aggiornarsi profes-
sionalmente attraverso l’AIIG, of-
frendo un contributo quindi con-
creto alla sempre migliore qualifi-
cazione dell’insegnamento della 
geografia nel nostro Paese. Nel-
la tabella sottostante è riportato 
l’andamento dei soci per regione 
nell’intero quadriennio (situazio-
ne al 30 settembre 2022), che fo-
tografa la situazione appena de-
scritta, con evidenziate in rosso le 
sezioni regionali con una “perdi-
ta” pari o superiore alla media na-
zionale, in bianco le sezioni con 
una diminuzione inferiore alla 
media nazionale ma comunque 
rilevante, in giallo le sezioni che 
non hanno subito incrementi/
decrementi significativi dal 2018 
al 2022 e in verde le sezioni che 

hanno registrato invece una cre-
scita decisamente apprezzabile. 
Non si tratta naturalmente di una 
lista di “buoni” e “cattivi”, come 
segnalato nelle relazioni annua-
li del 2020 e del 2021, ci sono se-
zioni che per profilo demografi-
co e per tipologia di attività pre-
valenti sono maggiormente espo-
ste alle difficoltà strutturali sopra 
descritte. Allo stesso tempo, però, 
è importante che si prendano in 
seria considerazione le pratiche 
e le azioni messe in campo dalle 
Sezioni in crescita da presentare 
indubbiamente ad esempio co-
me buone pratiche, da adottare 
e adattare allo specifico contesto 
territoriale.

Rapporti con Enti, 
Associazioni e Ministeri

Il 2022 è stato in buona parte de-
dicato al confronto con il Mini-
stero dell’Istruzione per arrivare 
all’istituzione della Commissione 
per la conoscenza e lo studio del-
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la Geografia nella scuola, che ha 
rappresentato l’occasione per ac-
quisire importanti dati ed eviden-
ze sullo stato dell’insegnamento 
della geografia nella scuola secon-
daria di secondo grado in partico-
lare. Purtroppo, essendo la dura-
ta della Commissione vincolata al 
mandato del Ministro Bianchi, i 
lavori del gruppo di esperte/i co-
ordinato dal Presidente della no-
stra Associazione ha avuto a dispo-
sizione non più di 6 mesi per ri-
unirsi, definire i primi obiettivi, 
formalizzare alle competenti di-
rezioni generali le richieste di da-
ti, attendere l’elaborazione e l’in-
vio di queste informazioni e quin-
di procedere all’analisi critica del-
le stesse, per produrre quello che 
avrebbero dovuto essere il primo 
report semestrale e che di fatto è 
stato l’unico che è stato possibile 
comporre e inviare al Ministro e 
all’Ufficio di Gabinetto del Mini-
stero dell’Istruzione il 14 ottobre 
2022. A seguito dell’insediamen-
to del Governo espressione del-
la maggioranza emersa dalle ele-
zioni politiche del 25 settembre 
2022, è stata ribadita la disponi-
bilità a offrire la consueta colla-
borazione istituzionale e inviata 
una richiesta di appuntamento 
al prof. Giuseppe Valditara, Mi-
nistro dell’Istruzione e del Meri-
to, e all’on. Paola Frassinetti, Sot-
tosegretario di Stato presso lo stes-
so Dicastero. L’obiettivo è princi-
palmente mantenere aperto un 
canale di comunicazione e richie-
dere uno spazio di reale confron-
to alla luce dei cambiamenti che 
i decreti attuativi della Legge 29 
giugno 2022, n. 79, conversione 
in legge, con modificazioni, del 
decreto-legge 30 aprile 2022, n. 
36 introdurranno in materia di 
formazione iniziale e in servizio 
delle/dei docenti della scuola e 
sulle possibili modifiche ai quadri 
orari degli istituti tecnici e profes-
sionali (che storicamente hanno 
penalizzato l’insegnamento della 
geografia). Il 23 settembre 2022 
(due giorni prima del voto per le 
elezioni di Camera e Senato), è 

stato infatti varato il Decreto-Leg-
ge n. 144, un insieme di provve-
dimenti tesi alla realizzazione del 
Piano Nazionale di Ripresa e Resi-
lienza (PNRR), i cui artt. 26 e 27 
codificano rispettivamente “Mi-
sure per la riforma degli istituti 
tecnici” e “Misure per la riforma 
degli istituti professionali” (con 
l’istituzione, all’art. 28, dell’“Os-
servatorio nazionale per l’istruzio-
ne tecnica e professionale”). Pro-
segue senza soluzione di continu-
ità e si amplia la collaborazione 
con il Touring Club Italiano: sul 
piano della comunicazione e del-
la divulgazione scientifica attra-
verso la cura della rubrica sul si-
to del TCI e della rubrica “Risco-
priamo la geografia” per il mensi-
le Touring. Il nostro modo di viag-
giare, che ha accolto il contribu-
to di geografe/i iscritti alla nostra 
Associazione, come, ad esempio, 
Simone Betti, Edoardo Boria, 
Alessio Consoli, Eleonora Gua-
dagno, Claudio Gambino, Mau-
ro Varotto. Nel corso dell’Estate 
2022 è stata riproposta la “Setti-
mana della Geografia” tra le attivi-
tà culturali per gli ospiti del villag-
gio Touring a La Maddalena, nel 
2023 l’esperienza sarà estesa an-
che al villaggio vacanze sulle Iso-
le Tremiti. Sul piano della proget-
tazione didattica e della predispo-
sizione di materiali didattici, l’AI-
IG ha aderito su proposta del Tou-
ring Club Italiano al progetto NA-
TIVI (Narratori di Territori Vici-
ni), destinato agli studenti delle 
scuole secondarie di secondo gra-
do, realizzato grazie al contributo 
della Fondazione Cariplo. La vo-
lontà è di sperimentare con i ra-
gazzi un percorso coinvolgente e 
stimolante che li porti a scoprire 
le caratteristiche dei territori nei 
quali hanno sede le loro scuole. 
Gli studenti, veri protagonisti del 
progetto, grazie ad un approccio 
partecipativo avranno l’opportu-
nità di mettersi alla prova creando 
contenuti audio, video, foto e po-
dcast da utilizzare nella narrazio-
ne grafica e multimediale dei luo-
ghi da loro selezionati. Nel corso 

del 2023 l’AIIG contribuirà inol-
tre alla realizzazione del proget-
to “Green it up! Giovani e comu-
nità educanti protagonisti della 
transizione ecologica”, promosso 
dall’ISTITUTO OIKOS ONLUS 
e finanziato dall’Agenzia Italia-
na per la Cooperazione e lo Svi-
luppo, con l’obiettivo di forma-
re e attivare una nuova comunità 
educante, ecologica, informata e 
consapevole, con diverse iniziati-
ve che coinvolgeranno insegnanti 
(tra cui le nostre “Officine didatti-
che”) e studenti dai 9 ai 35 anni.
L’attenzione per l’educazione 
ambientale, con particolare ri-
ferimento ai temi dell’educazio-
ne ai cambiamenti climatici e al-
la transizione ecologica nel più 
ampio contesto delle competen-
ze di cittadinanza, continua a es-
sere materia di confronto e di co-
mune iniziative con Legambien-
te e con il WWF Italia, tradiziona-
li partners di AIIG, ma sono sta-
te poste le basi per arrivare a una 
più fattiva collaborazione anche 
con l’Alleanza Italiana per lo Svi-
luppo Sostenibile (ASviS).

Le Associazioni 
Geografiche in Italia e 
all’estero

Nel corso del 2022 hanno rinno-
vato i propri consigli direttivi sia 
l’Associazione Italiana di Carto-
grafia sia la Società di Studi Geo-
grafici, che hanno confermato al-
la carica di presidente rispettiva-
mente Giuseppe Scanu ed Egidio 
Dansero, cui naturalmente van-
no i migliori auguri di buon la-
voro e un sentito ringraziamen-
to per il rinnovato impegno. Con 
loro, così come con la presidente 
AGeI Elena dell’Agnese, la coor-
dinatrice del CiSGe Carla Masetti 
e il Presidente della Società Geo-
grafica Italiana Claudio Cerreti, il 
confronto sul piano personale e 
istituzionale è continuo, sia nella 
relazione tra singole Associazio-
ni, sia nella dimensione collegia-
le rappresentata e garantita dalla 


